
Cari amici, la ruota continua inesorabilmente a 
girare ed eccoci qui, già in un nuovo anno Rotaria-
no e con nuovo presidente, chiamato a offrire il suo 
Servizio al Club e al Rotary tutto. Da oggi e per un 
intero anno toccherà a me l’onore e l’onere di dirige-
re un Club che nel 2019 festeggerà i 70 anni di vita; 
un traguardo importante che ancor di più mi stimola 
e mi impone di prestare al meglio il mio umile con-
tributo durante quest’anno di presidenza.

Doverosa innanzitutto una precisazione sull’esor-
tazione contenuta nel titolo di questa mia nota; 
un’esortazione che prima ancora che nei confronti di 
tutti voi, è, ovviamente, rivolta verso me stesso. Fac-
cio parte della famiglia rotariana da ormai qualche 
decennio, dapprima da figlio di Rotariano, ancora poi 
da Rotaractiano, socio fondatore e primo presidente 
del nostro splendido Rotaract, e, infine, da più di 25 
anni, da socio del nostro Club; questa lunga militan-
za mi ha arricchito di tanti valori e dato tanti inse-
gnamenti. Uno, tra tutti, ritengo sia di fondamentale 
importanza, nel Rotary così come nel nostro agire 
quotidiano: l’essere da esempio in ogni circostanza e 
a qualunque costo, senza scendere mai a facili com-
promessi, rispettando sempre gli altri e, ancor prima, 
se stessi. Un cammino non facile, ne sono consape-
vole, ma per quanto mi riguarda imprescindibile. 

So già che non sarà facile presiedere un Club 
glorioso come il nostro, ma il mio impegno sarà 
massimo, nel solco di una tradizione familiare che 
orienterà ogni mio agire; laddove il termine familia-
re intende racchiudere non solo chi, come mio pa-
dre, ha sempre fortemente creduto nei principi rota-
riani e che, ovunque ora egli si trovi, sarà di sicuro 
felice per questo mio impegno e attento vigile del 
mio operato, ma che racchiude anche i tanti amici 
della sua meravigliosa generazione, che sono stati 
per me, e ancora in qualche caso sono, veri e propri 
padri rotariani. Splendide persone che mi hanno in-

segnato sin da tenera età il significato dell’amicizia 
rotariana; il profondo significato della massima che 
dovrebbe ispirare, sempre, ogni nostro agire: servire 
al di sopra di ogni interesse personale. Un motto sì 
sentito e risentito, ma spesso poco seguito. Persone 
che mi hanno insegnato che il Rotary non è una ve-
trina, una passerella per mettere in mostra il proprio, 
se pur nobile, agire. Che mi hanno insegnato che il 
Rotary è mettersi al Servizio degli altri con umiltà e 
discrezione, restando quasi invisibili e facendo par-
lare più i fatti, i progetti, le azioni rispetto alle parole 
e, in questo nostro mondo ormai “troppo social”, le 
immagini. 

Sarà un anno, spero, pieno di contenuti importanti 
e di attività intense, di progetti che interesseranno sia 
il nostro territorio che ambiti di più ampio respiro; 
sviluppati, come sempre, in stretta collaborazione 
con i club a noi più vicini, con il Rotary International 
e in continuità con quanto già avviato nel corso degli 
ultimi anni dai miei illustri predecessori. Per realiz-
zare tutto ciò sarà necessario l’impegno e la condi-
visione da parte di tutti; sarà necessario che ognuno 
di voi regali al suo Club qualche attimo del bene più 
importante che a ognuno di noi la vita quotidiana-
mente concede, il tempo. 

Voglio infine ringraziare quanti hanno inteso con-
cedermi il privilegio di guidare il mio Club, un club 
che considero da sempre come una mia seconda casa, 
un luogo dove incontrare persone che fanno parte di 
una grande e bella famiglia. Concludo chiedendo a 
ognuno di voi di essere nei miei confronti sempre 
schietto e sincero, nel bene e nel male; chiedendo a 
ognuno di voi un “carissimo” in meno e un consiglio 
o anche una critica in più; ora più che mai fortemente 
convinto che solo la verità rende sempre gli uomini 
liberi. Buon nuovo anno rotariano a tutti.

Francesco Sesso
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Il “Girolamo ritrovato” è il titolo molto efficace 
attribuito al progetto d’azione di cui il nostro 
club si è reso artefice nell’anno sociale appena 
trascorso, dedicato al restauro del libro “Transit 
Sancti Hieronimi”, manoscritto membranaceo 
datato tra la fine del XIV secolo e l’inizio del XV, 
conservato presso la biblioteca del Liceo-Ginnasio 
“Bernardino Telesio” di Cosenza. Una bella 
pagina di vita rotariana che ricarica l’orgoglio 
di appartenenza, e alla quale è gradito ripensare, 
proprio alla chiusura dell’anno, come augurio 
al nostro nuovo Presidente e al suo Consiglio 
direttivo; giacché l’azione, dice il Past president 
Roberto Barbarossa nell’atto di presentazione 
dell’iniziativa e del volume restaurato, non è di un 
presidente ma dell’intera collettività del club, del 
nostro club, che ha saputo legare la sua storia alla 
storia della città. 

Un atto di cultura non di beneficienza, precisa 
Barbarossa, che si rivolge non a caso al mondo della 
scuola, oggi più che mai, possiamo aggiungere, 
bisognoso di rigenerarsi e di riassumere il ruolo 
perduto che gli spetta nella società.

Dalla biblioteca del nostro antico liceo, dunque, 
intitolata all’illustre concittadino Stefano Rodotà 
e forte dei suoi circa 40.000 volumi – ricorda 
con orgoglio il Dirigente Antonio Iaconianni – si 
delinea un segno di speranza, che si concretizza nel 
prezioso connubio tra associazionismo e scuola, 
come ama sottolineare il Prefetto Gianfranco Tomao 
nel suo intervento. E se “un bambino che legge è un 
adulto che pensa” cita Iaconianni, maggiormente 
nell’attualità che viviamo, facciamo eco al Prefetto 
Tomao, “abbiamo bisogno di adulti che pensano”. E 
abbiamo bisogno di una scuola che interagisca col 
territorio, aggiunge Maria Francesca Corigliano, 
neo Assessore alla Cultura della Regione calabrese, 
mentre ricorda che “il libro è il bene culturale per 
eccellenza”.

Un libro prezioso, racconta la professoressa 
Maria Antonietta De Marco mentre sullo schermo 
scorrono le immagini delle fasi del restauro, 
che nel suo titolo, Transit, indica di Girolamo il 
percorso della sua vita, fino alla morte. Edito nel 
Nord Italia, il manoscritto è forse il prototipo di 
un genere letterario, una sorta di manuale che ci 
permette di conoscere la vita dei cristiani nel primo 
secolo dopo Cristo.

Un oggetto prezioso che, nel suo ripresentarsi 
ai lettori, porta con sé il valore della scuola italiana 
di Restauro, oltre che della perizia e delle capacità 
tecniche di Paolo Crisostomi – riconosciuto 
esperto internazionale per la sua attività scientifica 
e operativa, docente nelle istituzioni universitarie 
e in altri enti del nostro paese – che, con il suo 
staff, dell’operazione di restauro si è occupato. 

Un saggio su Girolamo che del filologo Girolamo 
richiama il pensiero, precisa la professoressa 
Antonella Giacoia responsabile della biblioteca, 
un pensiero che rimanda al senso della lettura, 
che invita a cogliere attraverso la lettura il senso 
delle parole, per poter cogliere attraverso il senso 
delle parole il senso delle cose, dunque della vita. 
Cita Marcel Proust, Antonella Giacoia, ricordando 
che “ogni lettore quando legge, legge sé stesso”, 
per poter aggiungere con la giusta enfasi che 
“quando salviamo un libro salviamo noi stessi”. 
Un ringraziamento sentito emerge dalle sue parole 
quando si rivolge al club e al suo presidente, 
che chiama “cavaliere” di questo importante 
salvataggio.

Un buon incoraggiamento dunque per tutti 
i nostri “cavalieri”, per quanti hanno condotto 
il club fino a oggi e offrono il loro contributo di 
esperienza, per quelli di domani, per chi ne prende 
le redini oggi, con quel rinnovato entusiasmo che 
del Rotary è il motore.

Alessandro Campolongo

Il “Girolamo ritrovato”
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Il Premio “La Città del Sole” è riservato ai 
“Calabresi di Calabria” che hanno operato nella 
terra di origine distinguendosi particolarmente 
per impegno, operosità, coraggio e onestà nel 
campo delle arti, delle scienze e delle professioni, 
contribuendo così alla crescita culturale, umana, 
sociale ed economica della nostra regione.

L’Associazione “La Città del Sole”, che 
conferisce il premio, è costituita da diciannove 
Club Rotary della Calabria: Amantea; Catanzaro; 
Cosenza; Cosenza Nord; Florense di S. Giovanni 
in Fiore; Lamezia Terme; Locri; Nicotera 
Medma; Paola; Petilia Policastro Valle del Tacina 
Centenario; Pollino Castrovillari; Reggio Calabria 
Est; Reggio Calabria Sud; Rende; Rossano 
Bisantium; Santa Severina; Soverato; Tropea; Vibo 
Valentia. I Presidenti dei club formano il Comitato 
promotore.

Il Comitato organizzativo del premio, che 
ha raggiunto la sua XXI edizione, è costituito 
quest’anno dai club di Cosenza, Cosenza Nord, 
Cosenza Telesio e Presila Cosenza Est. Il premio 
è stato conferito, alla presenza del Governatore 
Luciano Lucania, a:

Ingrid Carbone, per la sezione Arte; Società 
FETM, per la sezione Imprenditoria; Michele 
D’Ignazio, per la sezione Letteratura; Giorgio 
Vivacqua, per la sezione Medicina; Elena Vera 
Stella, per la sezione Moda; Giorgia Gargano, per 
la sezione Professioni; Nicola Leone, Giovanni 
Amendola, Marco Manna, per la sezione Ricerca 
scientifica; Marinella Rodà, per la sezione 
Spettacolo; Vincenzo Ursino, per la sezione 
Sport.

Premi speciali, in quanto la loro attività non 
si svolge in Calabria, sono stati conferiti a due 
medici specialisti di fama: Rinaldo De Agostini, 
neurochirurgo che opera in Svizzera, e Vittorio 
Laghi, docente di Malattie infettive all’Università 
di Roma “La Sapienza”.

Redazionale
Premio “La Città del Sole” 2018

Organigramma
del Rotary Club Cosenza

Anno sociale 2018 - 2019

Consiglio Direttivo

Presidente 	 Francesco Sesso
Presidente uscente	 Roberto Barbarossa
Presidente eletto	 Francesco Leone
Vice presidente	 Clemente Sicilia
Segretario 	 Mario Stella
Tesoriere		 Amedeo Aragona
Prefetto		  Marco Provenzano
Consiglieri	 Roberto Caruso, 
				    Maurizio De Rose,  
				    Gregorio Iannotta, Mario Reda 
				    Augusto Verardi
Master club trainer	 Francesco Romano
Club trainer	 Mario Mari, Nicola Piluso

Commissioni

Commissione Amministrazione del club:
Gustavo Coscarelli, presidente; Amadeo Aragona; 
Gianluca De Rosa; Domenico Taverna.
Commissione Effettivo: 
Domenico Provenzano, presidente;
Annibale Mari; Walter Bevacqua; Matteo Fiorentino.
Commissione Pubbliche relazioni:
Pietro Mari, presidente; Adelina Fabiano;
Giuseppe Valentini; Gregorio Iannotta.
Commissione Progetti d’azione:
Giancarlo Principato, presidente; Cristiana
Coscarella; Francesco Leone; Mario Reda.
Commissione Fondazione Rotary:
Sergio Nucci, presidente; Francesco Calomino; 
Sergio Chiatto; Maurizio De Rose.

Deleghe del Presidente

ROTARACT: Francesco Conforti;
INTERACT: Augusto Verardi;
INNER WHEEL: Maria Teresa Seta;
IL BOLLETTINO: Alessandro Campolongo, Paolo 
Piane; 
SITO WEB: Sergio Nucci
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ROTARY CLUB COSENZA
Rotary International - Distretto 2100

Anno sociale 2018 - 2019

Governatore del Distretto: Salvatore Iovieno

Presidente del Club: Francesco Sesso

Stampato a uso interno del Club
a cura di Alessandro Campolongo e Paolo Piane

PROGRAMMA DI LUGLIO
Mese dedicato all’inizio del nuovo anno sociale

Martedì 3, ore 20:00
Biafora Resort

S. Giovanni in Fiore
Conviviale per il passaggio delle consegne

e Visita del Governatore

Martedì 10, ore 19:30
Hotel Royal

Riunione del Consiglio direttivo

Martedì 17, ore 20:00
C.da Episcopano, Cosenza 

“Serata in allegria”
presso il Ristorante Lascia la gabbia

Famiglia Rotariana

Organigramma
del Rotaract Club Cosenza

Consiglio Direttivo

Presidente	 Clarissa Ponzio
Presidente uscente	 Francesco Spada
Vice presidente	 Annafrancesca Stella
Segretario 	 Federica Guzzi
Tesoriere		 Anna Spada
Prefetto	 	 Enrica Iannotta
Co-prefetto	 Matteo Morrone

Organigramma
dell’Interact Club Cosenza

Consiglio Direttivo

Presidente	 Elisabetta Vetere
Presidente uscente	 Alessandra Barbarossa
Vice presidente	 Maria Corrada Verardi
Segretario 	 Gennaro Cosimo Maria
				    Genovese
Tesoriere		 Francesco Maria
				    Iannucci
Prefetto	 	 Beatrice Nervoso

Commissioni

Commissione Effettivo:
Maria Gabriella Barbarossa, Maria Giovanna Sa-
piente.
Commissione Regolamento e statuto:
Ludovica Fava, Maria Luigia Scrivano.
Commissione Web e pubbliche relazioni:
Alessandra Barbarossa, Elvira Elena Genovese.


